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1. Dati relativi all’identificazione della ditta 

 
Ditte committenti 

 

Agricola Vipiesse s.a.s. di Pavani Graziella & C. 
Viale della Repubblica, 4 – 35043 Monselice 
CF e P. iva 00199360280 
 

Ubicazione progetto di 

costruzione: 

 

via Giuseppina Vasoin – Rovigo 

 

Oggetto: Valutazione di clima acustico ex art. 8 comma 3 legge 447/95 

2. Premessa 
La presente valutazione di clima acustico è stata svolta su richiesta delle ditte committenti 
per valutare il clima acustico relativo al progetto di realizzazione di lottizzazione residenziale 
in via Giuseppina Vasoin a Rovigo entro fascia di pertinenza ferroviaria ai sensi del DPR 
459/98. 
 
Lo strumento utilizzato per le misure è un fonometro integratore descritto al successivo 
punto 5 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA. 
 
I risultati delle misure sono riportati nel capitolo 6. 
 
Le informazioni necessarie sono state fornite dal titolare della ditta committente. 
 

3. Contesto ambientale e normativo 
Il sedime del progetto di lottizzazione residenziale è ubicato: 

 all’interno della fascia A (di pertinenza della ferrovia), dell’ampiezza di 100 m, 
prevista dall’art.3, comma 1, lettera a) del DPR 459/98 della linea Rovigo-Adria-
Loreo-Chioggia, linea a binario unico. Secondo il comma 1 dell’art.5 del DPR 
459/98, per edifici abitativi in fascia A (lettera b) del comma), i valori limite di Leq 
diurno e notturno sono rispettivamente 70 dBA e 60 dBA; 

 all’interno della fascia B (di pertinenza della ferrovia), dell’ampiezza di 150 m, 
prevista dall’art.3, comma 1, lettera a) del DPR 459/98 della linea ferroviaria 
Bologna-Padova a doppio binario. Secondo il comma 1 dell’art.5 del DPR 459/98, 
per edifici abitativi in fascia B (lettera c) del comma), i valori limite di Leq diurno e 
notturno sono rispettivamente 65 dBA e 55 dBA; 

 
Come stabilito dal comma 2 dell’art.5 del DPR 459/98, quando un recettore si trova 
all’interno della fascia di pertinenza della ferrovia, i valori di Leq da rispettare, relativamente 
al solo traffico ferroviario, sono esclusivamente quelli della fascia (ovvero quelli sopra 
ricordati), e non quelli previsti dal DPCM 14/11/97. 
 
Per quanto riguarda il DPCM 14/11/1997, il Comune di Rovigo ha provveduto ad eseguire la 
zonizzazione acustica comunale e l’area ove è ubicata la ditta committente ricade in Zona 
acustica III, come si evince dall’estratto di zonizzazione acustica riportato nella pagina 
seguente. 
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All’interno della zona acustica III (“aree di tipo misto”) vigono i seguenti limiti di immissione: 

 Limite di immissione diurno: 60 dBA 
 Limite di immissione notturno: 50 dBA 

Area oggetto di 
valutazione 
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4. Riferimenti normativi adottati 
La legge quadro sull’inquinamento acustico n° 447 del 26 ottobre 1995 stabilisce i principi 
fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 
dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 117 della Costituzione. 
 
Nella tabella che segue sono riassunti i principali riferimenti legislativi in materia di 
inquinamento acustico. 
 

RIFERIMENTO NORMATIVO ARGOMENTO 

Legge n° 447 del 26 ottobre 1995 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore.  

Tali decreti fissano i valori massimi dei livelli di rumore 

nell'ambiente esterno, proponendo una zonizzazione 

del territorio, su scala comunale, basata sulla 

destinazione d'uso, con i relativi limiti massimi  e 

differenziali ammissibili, diurni e notturni, del livello 

sonoro equivalente ponderato A 

Decreto del Ministero 

dell’Ambiente 

16 marzo 1998 

Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico. 

In questo decreto si stabiliscono le tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento da 

rumore in attuazione dell’art. 3 comma 1 lettera C della 

legge 26 ottobre 1995 n° 447. Si identifica la 

strumentazione di misura, le modalità delle misure e 

della relativa presentazione dei risultati. 

Decreto del Presidente della 

Repubblica n.459 del 18 

novembre 1998 

Regolamento recante norme di esecuzione dell’art.11 

della legge 447/95 in materia di inquinamento acustico 

derivante da traffico ferroviario. 

Piano di classificazione acustica 

del Comune di Rovigo 

Suddivisione del territorio comunale in zone acustiche 

ai sensi del DPCM 14/11/1997 
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5. Strumentazione utilizzata 
 
 Le misure sono state effettuate utilizzando la seguente strumentazione: 
 
Per le misurazioni di cui alla presente relazione sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

 fonometro integratore di precisione della Larson Davis modello 824, di classe 1 per 
Procedure D0001.8046, secondo le norme ANSI S1.4 1983, IEC 651-1979 Type 1, 
IEC 804-1985 Type 1, IEC 1260-1995 Class 1 e ANSI S1.11-1986 Type 1D. La 
memoria è di 2 MB. L’incertezza è di 0,1 dB. 

 Microfono modello 2541, per procedure D0001.8167, calibratore per fonometro della 
Larson Davis modello CAL200. 

 
I relativi certificati di taratura sono riportati in allegato. 
 
La strumentazione è perciò conforme alle prescrizioni riportate: 

 nell’all. B del D.P.C.M. 01/03/1991; 
 nell’art. 2 del D.M. del 16/03/1998. 

 

6. La misurazione effettuata 

Il punto di misura è stato scelto in base alle indicazioni fornite dalla normativa vigente ed in 
particolare dagli allegati B e C del D.M. 16-3-98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”. 
 
Con la stazione di misura si sono rilevati: 
 livello di esposizione sonora LAE dei singoli transiti 
 profilo temporale LAF(t) dei singoli transiti 
 livello sonoro residuo LAR con indicazione minimi, massimi, picchi, valori statistici 
 
La misura è stata eseguita in condizioni di normale circolazione del traffico ferroviario e in 
assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve; la velocità del vento era non 
superiore a 2 m/s. Il microfono era munito di cuffia antivento. Il microfono è stato posto nel 
punto indicato in verde della planimetria in allegato B, e ad una quota da terra pari a 4 m 
come prescritto dal DM 16-03-1998. 
In particolare, tra le altre, per il rilievo del rumore ferroviario sono stati osservate le seguenti 
disposizioni tecniche: 
 calibrazione del fonometro all'inizio ed al termine di ogni ciclo di misure. 
 arrotondamento della misura a 0,5 dBA; 
 costante di tempo FAST 
 microfono posizionato al di sopra di un palo telescopico in campo aperto e direzionato 

verso la sorgente. (Kit per rilievo in esterno). 
 intervallo di campionamento pari a ¼ di secondo. 

 
I dati ottenuti vengono elaborati a computer tramite il programma NWW Works, studiato 

appositamente per essere conforme alle metodiche del Decreto 16 marzo 1998. 
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Il rilievo fonometrico è stato effettuato per 24 ore in continuo dalle ore 15:30 del 6 febbraio 
2023 alle ore 15:30 del 7 febbraio 2023. 
La misura e le successive elaborazioni sono state effettuate dal Tecnico competente in 
acustica  ing. Davide Lanzoni. 
Dal momento che, per il rumore ferroviario, il livello equivalente con costante “Fast” rilevato 
nei periodi diurno e notturno è risultato rispettivamente inferiore ai limiti di 65 dBA e 55 dBA 
previsti per la fascia B di rispetto ferroviaria, che prevede limiti più severi rispetto alla fascia 
A, non è necessario ricorrere alla determinazione del valore di Leq,Tr previsto dall’allegato C 
del DM 16/03/1998 con il conteggio dei singoli treni. 
L’ubicazione del rilievo è riportata nell’allegata planimetria in allegato B. 
I tracciati della misura sono riportati in allegato C. 
 



 
 
 

 7 

 

7. Conclusioni 
La presente indagine consente le seguenti conclusioni generali. 
 
I progetti di lottizzazione residenziale ricadono in fascia di pertinenza acustica ferroviaria A 
per la ferrovia Adria-Loreo-Chioggia e in fascia di pertinenza acustica ferroviaria B per la 
ferrovia Bologna-Padova. 
Secondo il comma 1 dell’art.5 del DPR 459/98, per edifici abitativi in fascia A della ferrovia 
Adria-Loreo-Chioggia (lettera b) del comma), i valori limite di LeqTr diurno e notturno sono 
rispettivamente 70 dBA e 60 dBA. 
Secondo il comma 1 dell’art.5 del DPR 459/98, per edifici abitativi in fascia A della ferrovia 
Padova-Bologna (lettera c) del comma), i valori limite di LeqTr diurno e notturno sono 
rispettivamente 65 dBA e 55 dBA. 
Secondo il piano di classificazione acustica comunale di Rovigo i progetti di lottizzazione 
residenziale ricadono in zona acustica III ove vigono i limiti di immissione diurno di 60 dBA e 
notturno di 50 dBA. 
Come stabilito dal comma 2 dell’art.5 del DPR 459/98, quando un recettore si trova 
all’interno della fascia di pertinenza della ferrovia, i valori di Leq da rispettare per il rumore 
ferroviario quelli della fascia (ovvero quelli sopra ricordati), e non quelli previsti dal DPCM 
14/11/97. 
Per quanto riguarda la verifica dei limiti acustici delle fasce di rispetto ferroviarie previste dal 
DPR 49/98, il LAeq, Tr è risultato: 

 periodo diurno: 54,2 dBA, ampiamente entro il limite di 70 dBA di fascia di 
pertinenza acustica ferroviaria A, di 65 dBA di fascia di pertinenza ferroviaria B; 

 periodo notturno: 43,1 dBA, ampiamente entro il limite di 60 dBA di fascia di 
pertinenza acustica ferroviaria A, di 55 dBA di fascia di pertinenza ferroviaria B; 

Per quanto riguarda la verifica dei limiti di zonizzazione acustica comunale, il Leq è risultato 
pari a: 

 periodo diurno: 54,2 dBA, ampiamente entro il limite di 60 dBA di zonizzazione 
acustica comunale per la classe III; 

 periodo notturno: 43,1 dBA, ampiamente entro il limite di 50 dBA di zonizzazione 
acustica comunale per la classe III 

 
La presente valutazione di clima acustico consente pertanto di concludere che l’intervento di 
lottizzazione residenziale di progetto, ubicato in via Giuseppina Vasoin a Rovigo: 

 rientrerà nei limiti acustici attualmente vigenti previsti dal piano di classificazione 
acustica del comune di Rovigo 

 rispetterà i limiti acustici previsti per fasce di rispetto ferroviarie dall’art.5 del DPR 
459/98, senza necessità di barriere acustiche. 

 
Rovigo, 9 febbraio 2023 
 
Dott. Ing. Davide Lanzoni 
Tecnico competente in acustica 
N.791 ENTECA 
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ALLEGATO A: CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
 

certificato di taratura del fonometro 
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certificato di taratura del calibratore 
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ALLEGATO B: PLANIMETRIA  DI PROGETTO CON UBICAZIONE MISURA 
 

  
 

Punto di misura 
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ALLEGATO C: GRAFICI DELLA MISURA 
 

Misurazione rumore ferroviario con costante “Fast” e campionamento a ¼ di secondo 
per verifica limiti acustici fasce A e B di rispetto ferroviarie 
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24 ore T.H. (06/02/2023 15:30:51)
24 ore T.H. (06/02/2023 15:30:51) - Running Leq

 
 

Leq complessivo periodo diurno: 54,2 dBA 
Leq complessivo periodo notturno: 43,1 dBA 
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Misurazione rumore ambientale Short Leq con campionamento a ¼ di secondo 

per verifica limiti di classificazione acustica comunale 
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24 ore T.H. (06/02/2023 15:30:51) - Running Leq

 
 

Leq complessivo periodo diurno: 54,2 dBA 
Leq complessivo periodo notturno: 43,1 dBA 

 


